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PREMESSA 
 
1) DATI TECNICI  
 
Il lago Increa è un bacino artificiale venutosi a creare a seguito dell’attività di estrazione di inerti 
sotto falda. 
Il bacino è ubicato in provincia di Monza e della Brianza, all’interno dell’omonimo parco comunale 
di Brugherio. 
Allo stato attuale all’interno del bacino l’attività di coltivazione della cava è cessata. 
Il Lago Increa, dal 2016 è oggetto di un programma di ripristino degli equilibri ecologici, 
attualmente ancora nella fase di monitoraggio e di raccolta dati e informazioni. Di seguito viene 
fornita una scheda tecnica del bacino. 
 
Lago Increa: 
 

Tab. 1 - INQUADRAMENTO GEOGRAFICO  
Stato Italia 
Regione  Lombardia 
Provincia  Monza e Brianza 
Bacino Idrografico  
Coordinate geografiche (google maps) 45.539901 – 9.319829 
GEOLOGIA PREVALENTE Depositi sabbio – ghiaiosi 
MORFOMETRIA E IDROLOGIA  
Tipo di lago Artificiale 
Quota minima lago m s.l.m. 120,11 (Maggio 2008) 
Quota massima lago m s.l.m.  129,51 (Agosto 2015) 
Immissario principale Assente 
Emissario principale Assente 
Portata media annua   
Lago  
Superficie 0,16 kmq (2017) 
Perimetro 1726 m (2017) 
Indice di sinuosità 1,21 
Profondità massima 22 m (2015)   
Profondità media 7,49 (2017)   
Volume 1.200.000 (2018) 
Stratificazione termica Monomittico 
Fosforo totale naturale teorico 15 - 39 ug/l (2017) 
Fosforo al termine circolazione 2018  26,2 ug/l 
Livello trofico naturale teorico  Mesotrofia 
Stato trofico rilevato (dati 2018) Mesotrofia 
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Nel grafico seguente viene indicata l’evoluzione della concentrazione del fosforo totale al termine 
della fase di circolazione invernale 2015-2016, 2016-2017 e 2017-2018. 
 
 

 
 
 

 
2) COMPARTO ITTICO 
Con l’approvazione della “Proposta di Regolamento per la gestione del Centro Privato di Pesca 
Lago Increa” – deliberazioni di Giunta Comunale n. 92 del 26.04.2018 e n. 120 del 17.05.2018 – e 
l’attivazione del C.P.P. Lago Increa, è stata avviata una sperimentazione atta a raccogliere dati circa 
l’attività di pesca. In particolare è stata rilasciata ad un gruppo selezionato di pescatori (nr. 40 
persone) l’autorizzazione allo svolgimento dell’attività alieutica all’interno del bacino, in 
conformità alle norme previste dalla suddetta proposta di regolamento. La sperimentazione (luglio 
2018 – dicembre 2018) è stata finalizzata all’ottenimento di dati aggiuntivi sul popolamento ittico 
del lago, attraverso l’esame dei libretti segna-catture distribuiti ai pescatori, oltre che alla 
valutazione preliminare dell’effetto prodotto dalla pesca sul popolamento ittico del lago. 

 
3) POPOLAMENTO ITTICO DEL LAGO INCREA 
 

L’elenco seguente riporta le specie ittiche ritrovate nei campionamenti ufficiali condotti dal 2016 ad 
oggi (campionato 2016-18) alle quali si aggiungono quelle indicate come oggetto di immissione in 
epoca passata (storico) e quelle registrate nei tagliandi segna-catture relativi alla sperimentazione 
condotta nel corso del 2018 (CPP 2018). 
Nell’ultima colonna viene attribuita ad ogni specie la qualifica di autoctonia (A) o non autoctonia 
(NA) con riferimento al contesto territoriale zoogeografico di appartenenza del Lago Increa: 
distretto padano-veneto. Il punto interrogativo è stato utilizzato nel caso di individui segnalati 
come presenti ma non attribuibili con certezza a specie autoctone o non autoctone. 
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Tab. 2 - Lago Increa: elenco delle specie storicamente segnalate, campionate e riportate come 
catturate nella sperimentazione CPP 2018 
 
NOME COMUNE STORICO  CAMPIONATO  

2016-2018 
CPP 2018 A/NA 

Storione? *  * ? 
Trota iridea *  * NA 
Coregone   * NA 
Scardola *  * A 
Cavedano * * * A 
Alborella *   A 

Carpa comune * * * NA 
Carassio   * NA 

Pesce rosso   * NA 
Barbo *  * ? 
Amur   * NA 
Triotto *   A 
Gardon * * * NA 
Tinca *   A 
Aspio *  * NA 

Abramide *  * NA 
Luccio? * * * ? 

Pesce persico * * * A 
Luccioperca * * * NA 
Persico trota * * * NA 
Persico sole * * * NA 

Siluro *  * NA 
Pesce gatto   * NA 
Pesce gatto 
maculato 

*  * NA 

 
 
ARTICOLO 1: oggetto del Regolamento 
 
1. Il presente regolamento per la gestione del Centro Privato di Pesca Lago Increa, disciplina, ai 
sensi della L.R. 5.12.2008 n. 31 (Testo Unico delle Leggi Regionali in materia di Agricoltura, 
Foreste, Pesca e Sviluppo Rurale) e del Regolamento Regionale 15 gennaio 2018 n. 2 (Regolamento 
di attuazione del titolo IX “Disposizioni sull’incremento e la tutela del patrimonio ittico e 
sull’esercizio della pesca nelle acque della Regione Lombardia” della Legge Regionale 5 dicembre 
2008 n. 31), l’attività di pesca nel bacino artificiale di lago Increa, le cui acque sono denominate, ai 
sensi dell’art. 137 – comma 5 - della L.R. 5.12.2008 n. 31 “acque pubbliche in disponibilità 
privata” . In particolare su tali acque si applicano le disposizioni di cui al Capo V del Regolamento 
Regionale 15 gennaio 2018 n. 2 – Esercizio della pesca in acque pubbliche in disponibilità privata – 
a seguito di autorizzazione n. 5509 rilasciata dalla Unità Territoriale Regionale territorialmente 
competente in data 18.04.2018 e avente durata quinquennale. 
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ARTICOLO 2: permesso di pesca 
 
1. All’interno del Centro Privato di Pesca Lago Increa è consentita l’attività di pesca, che può essere 
esercitata, come previsto dall’art. 15 – comma 2 - del Regolamento Regionale 15 gennaio 2018 n. 2, 
in deroga alle norme generali del sopra citato Regolamento Regionale in materia di: tempi di divieto 
di pesca delle singole specie ittiche - misure minime e tempi di cattura – luogo presso cui esercitare 
la pesca - orari e mezzi di pesca, ma nel rispetto di quanto previsto dal suddetto Regolamento 
Comunale. 
 

2. La pesca nel CPP Lago Increa è consentita limitatamente ai possessori di badge rilasciato dal 
Comune di Brugherio avente validità annuale e con scadenza il 31 Dicembre dell’anno di rilascio. 
Per l’applicazione del canone autorizzativo alla pesca presso il CPP comunale, si rimanda 
all’apposito “Regolamento Comunale per l’autorizzazione alla pesca presso il C.P.P. Lago Increa 
e per l’applicazione del relativo canone”, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 
……. del ………. 
Il badge dovrà essere esposto durante la permanenza all’interno del CPP.  
 

3. I minori di anni 18 potranno svolgere attività di pesca all’interno del CPP con una sola canna 
(con o senza mulinello), e solo se accompagnati da un maggiorenne munito di badge in corso di 
validità, che ne sarà responsabile sotto tutti gli aspetti. 
 

4. Le modalità di richiesta e rilascio del badge annuale e il numero di badge rilasciabili annualmente 
saranno di anno in anno definiti con atto del dirigente competente; altresì i pescatori dovranno 
essere in possesso di idonea documentazione attestante la provenienza del pescato dal CPP, da 
definirsi sempre con atto dirigenziale. 
 
 
ARTICOLO 3: misure minime di cattura, numero di capi detenibili e periodi di divieto 
 
A) MISURA MINIMA 
1. La misura minima di cattura ha il fine di proteggere una determinata specie ittica fin tanto che 
abbia raggiunto e portato a compimento la sua prima riproduzione. In particolare il presente 
regolamento è disposto a tutela delle specie autoctone e per il contenimento di quelle non autoctone. 
Per le specie autoctone di cui non è consentita la detenzione, si rimanda al punto C.  
Per le specie non autoctone non è prevista misura minima.  
In base al principio di precauzione, le specie di autoctonia non accertata sono considerate come 
autoctone. 
Per le specie catturate non comprese nell'elenco seguente, si fa riferimento ai limiti dell’Unità 
Territoriale Regionale di riferimento.    

Nome comune Misura minima 

Storione Vedi punto C 

Trota iridea Nessuna misura 

Coregone  Nessuna misura 

Scardola Vedi punto C 

Cavedano Vedi punto C 

Alborella Vedi punto C 

Carpa comune Nessuna misura 

Carassio  Nessuna misura 

Pesce rosso Nessuna misura  

Barbo Vedi punto C  
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Amur Nessuna misura   

Triotto Vedi punto C 

Gardon Nessuna misura   

Tinca Vedi punto C 

Aspio Nessuna misura   

Abramide Nessuna misura  

Luccio  Vedi punto C 

Pesce persico Vedi punto C 

Luccioperca Nessuna misura   

Persico trota Nessuna misura   

Persico sole Nessuna misura   

Siluro Nessuna misura   

Pesce gatto Nessuna misura   

Pesce gatto maculato Nessuna misura   

 
B) NUMERO DI CAPI DETENIBILI 
1. Il numero di capi detenibili è riferito alla singola giornata di pesca.  
Per le specie autoctone di cui non è consentita la detenzione, si rimanda al punto C.  
Per le specie non autoctone non è previsto un numero minimo di capi detenibili.  
In base al principio di precauzione, le specie di autoctonia non accertata sono considerate come 
autoctone. 
Per le specie non comprese nell'elenco seguente, si fa riferimento ai limiti dell’Unità Territoriale 
Regionale di riferimento. 
 

Nome comune N° capi detenibili 

Storione Vedi punto C 

Trota iridea Nessun limite 

Coregone Nessun limite 

Scardola Vedi punto C 

Cavedano Vedi punto C 

Alborella Vedi punto C 

Carpa comune Nessun limite 

Carassio Nessun limite 

Pesce rosso Nessun limite 

Barbo Vedi punto C 

Amur Nessun limite 

Triotto Vedi punto C 

Gardon Nessun limite 

Tinca Vedi punto C 

Aspio Nessun limite 

Abramide Nessun limite 

Luccio  Vedi punto C 

Pesce persico Vedi punto C 

Luccioperca Nessun limite 

Persico trota Nessun limite 

Persico sole Nessun limite 

Siluro Nessun limite 

Pesce gatto Nessun limite 

Pesce gatto maculato Nessun limite 
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2. E’ fatto DIVIETO  di REIMMISSIONE  in acqua di tutte le specie alloctone, tranne di: 
Bondella – Carpa – Carpa Argentata – Carpa Testa Grossa – Gambusia – Lavarello – 
Luccioperca – Persico Trota – Salmerino di Fonte – Trota Iridea . 
In aggiunta: 
- in considerazione del danno arrecato da Carpa Erbivora o Amur ( Ctenopharyngodon idellus) nei 
confronti dell'habitat riproduttivo di luccio, tinca, scardola, triotto, viene istituito il divieto di 
reimmissione dei soggetti appartenenti a questa specie che dovessero essere eventualmente catturati 
nel bacino; 
- in considerazione del danno arrecato da Siluro (Silurus glanis) viene parimenti istituito il divieto 
di reimmissione dei soggetti appartenenti a questa specie che dovessero essere eventualmente 
catturati nel bacino. 
- è altresì vietata la reimmissione delle seguenti specie esotiche particolarmente dannose: Aspio 
(Aspius aspius), Abramide comune (Abramis brama), Pesce gatto (Ictalurus sp.). 

3. Il pesce trattenuto deve essere immediatamente soppresso al fine di evitare la reimmissione in 
altri corpi idrici. Prima dell’uscita dal CPP il tesserato è tenuto a compilare la documentazione 
segna-catture rilasciata dal CPP e fornita unitamente al badge annuale attenendosi alle specifiche 
indicazioni che verranno stabilite con successivo atto del dirigente. 

 
C) PERIODI DI DIVIETO  
1. I periodi di divieto individuati per il Lago Increa sono riferiti alle sole specie sotto elencate.  
Per le specie non comprese nell'elenco seguente si fa riferimento ai limiti indicati dall’Unità 
Territoriale Regionale di riferimento. 
 

Nome comune Periodo di divieto 

Storione Divieto di pesca 

Trota iridea Nessun limite 

Coregone Nessun limite 

Scardola Divieto di pesca 

Cavedano Divieto di pesca 

Alborella Divieto di pesca 

Carpa comune Nessun limite 

Carassio Nessun limite 

Pesce rosso Nessun limite 

Barbo Divieto di pesca 

Amur Nessun limite 

Triotto Divieto di pesca 

Gardon Nessun limite 

Tinca Divieto di pesca 

Aspio Nessun limite 

Abramide Nessun limite 

Luccio  Divieto di pesca 

Pesce persico Divieto di pesca 

Luccioperca Nessun limite 

Persico trota Nessun limite 

Persico sole Nessun limite 

Siluro Nessun limite 

Pesce gatto Nessun limite 

Pesce gatto maculato Nessun limite 
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ARTICOLO 4: attrezzi e metodi di pesca consentiti 
 
1. Fatti salvi i divieti di cui all’art. 146 della L.R. 5.12.2008 n. 31, all’interno del Lago Increa è 
vietata la pesca mediante strumenti atti alla grande cattura (reti), ad eccezione nel caso di prelievi 
ittici destinati allo studio scientifico della comunità ittica.  
 
2. I seguenti attrezzi destinati alla pesca dilettantistica, sono da ritenersi consentiti: 
 

Denominazione Limitazioni 
1 - Attrezzo tipo canna con o senza 
mulinello 

E’ consentito l’uso di non più di una canna con un massimo  
totale di 2 ami per esche naturali o di 5 ami per esche  
artificiali 

2 - Natanti o altro dispositivo di  
galleggiamento 

Sul Lago Increa è proibito l’impiego di qualsiasi tipo di  
dispositivo di galleggiamento 

3 - Pesca con pesce vivo  Vietata  

4 - Pesca con pesce morto Consentita* 

5 - Pasturazione E’ vietata ogni forma di pasturazione 

6 - Pesca con larva di mosca 
carnaria 

Consentita solo per innesco  

* Non è consentita la detenzione di pesce esca vivo all’interno del CPP 
 
3. L’attività di pesca è inoltre consentita solo a piede asciutto. 
 
 
ARTICOLO 5: aree di divieto di pesca 
 
1. Nel Lago Increa sono individuate delle aree, indicate da apposita segnaletica, all’interno delle 
quali, l’esercizio della pesca è vietato. 
 
 
ARTICOLO 6: orario di pesca consentito 
 

1. L’attività di pesca presso il bacino Lago Increa è consentita di norma negli orari di apertura e 
chiusura del Parco Increa, come di seguito indicati: 
 

- Gennaio 8.00 – 17.00 
- Febbraio 8.00 – 17.00 
- Marzo  8.00 – 18.30 
- Aprile  8.00 – 20.00 
- Maggio 8.00 – 20.00 
- Giugno 8.00 – 20.00 
- Luglio  8.00 – 20.00 
- Agosto  8.00 – 20.00 
- Settembre 8.00 – 20.00 
- Ottobre 8.00 – 18.30 
- Novembre 8.00 – 17.00 
- Dicembre 8.00 – 17.00 
-  

2. Con atto del Sindaco potrà essere disposto un diverso orario per l’esercizio dell’attività di pesca. 
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ARTICOLO 7: detenzione del pesce 
 
1. Il pesce catturato e trattenuto nel rispetto del presente regolamento, potrà essere trasportato 
all’esterno del CPP solo compilando l’idonea documentazione segna-catture rilasciata dal CPP e 
fornita unitamente al badge annuale; il formato e le modalità di compilazione/utilizzo/trasmissione 
della documentazione segna-catture verranno definiti annualmente con atto dirigenziale. 
Le informazioni relative ai pesci serviranno a ricavare informazioni utili al miglioramento del 
patrimonio ittico del lago e quindi a vantaggio degli stessi fruitori del CPP.  
 

2. Il pesce pescato nel CPP deve sempre essere asportato morto (art. 15 – comma 2 - 
Regolamento Regionale 15 gennaio 2018 n. 2). 
 

3. L’immissione a scopo di pesca nel CPP può essere effettuata esclusivamente da parte del soggetto 
gestore – Comune di Brugherio – nel rispetto delle disposizioni contenute nella autorizzazione 
rilasciata dalla Unità Territoriale Regionale in merito alle specie ittiche che possono essere 
immesse, per le quali deve essere prodotta specifica documentazione che ne attesti la provenienza 
(art. 15 – comma 2 - Regolamento Regionale 15 gennaio 2018 n. 2). 
 
 
ARTICOLO 8: altre norme 
 
1. Per quanto non specificato nel presente Regolamento vigono le disposizioni in materia di pesca 
emanate dall’U.T.R. di riferimento, le disposizioni contenute nel “Regolamento Comunale per 
l’autorizzazione alla pesca presso il C.P.P. Lago Increa e per l’applicazione del relativo canone”,  
e le disposizioni definite con atti dirigenziali. 
 
 
ARTICOLO 9: integrazioni annuali per la corretta gestione delle attività svolte presso il 
bacino Lago Increa e/o il Parco Increa 
 
1. Disposizioni necessarie per esigenze di carattere specificatamente alieutico e/o in generale 
attinenti le diverse attività che, come la pesca, vengono svolte presso il Parco Increa, verranno 
disposte con provvedimento dirigenziale. 
 
ARTICOLO 10: vigilanza e controllo 
 
1. L’attività di controllo e l’effettuazione d’ispezioni circa il rispetto delle norme autorizzative 
all’esercizio della pesca in acque pubbliche in disponibilità privata, sono esercitate da parte dei 
soggetti competenti preposti alla vigilanza. Le funzioni di vigilanza sul rispetto delle disposizioni di 
pesca all’interno del CPP sono esercitate dagli agenti della Polizia Locale.  
 

2. E’ fatta salva la facoltà di avvalersi delle GEV - Guardie Ecologiche Volontarie – per le attività 
di sorveglianza, nei limiti consentiti dalle disposizioni vigenti, mediante forme di 
convenzionamento 
 
 

ARTICOLO 11: sanzioni 
 
1. Le funzioni di accertamento delle violazioni del presente regolamento, sono esercitate dagli 
agenti della Polizia Locale. 
 

2. Per la violazione delle disposizioni del presente regolamento si applicano le seguenti sanzioni: 
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a) Pesca senza autorizzazione: Sanzione amministrativa da euro 100,00 a euro 200,00*; 
 

b) Pesca al di fuori dell’orario consentito: Registrazione dell’infrazione e ritiro del permesso di 
pesca per i 15 giorni* successivi al rilevamento dell’infrazione; 
 

c) Cattura di esemplari al di sotto della misura minima di cattura: Registrazione 
dell’infrazione e ritiro del permesso di pesca per 15 giorni* successivi al rilevamento dell’infrazione 
per ogni esemplare trattenuto; 
 

d) Cattura di esemplari al di sopra dei limiti di numero consentiti dal regolamento: 
Registrazione dell’infrazione e ritiro del permesso di pesca per 15 giorni successivi* al rilevamento 
dell’infrazione per ogni esemplare in più trattenuto; 
 

e) Cattura di esemplari di specie autoctone durante il periodo di divieto: Registrazione 
dell’infrazione e ritiro del permesso di pesca per i 6 mesi* successivi al rilevamento dell’infrazione; 
 

f) Impiego e/o detenzione di attrezzature ed esche non consentite: Registrazione 
dell’infrazione, ritiro del permesso di pesca per i 30 giorni* successivi al rilevamento 
dell’infrazione; 
 

g) Introduzione e/o detenzione nel CPP di pasture: Registrazione dell’infrazione e ritiro del 
permesso di pesca per i 6 mesi* successivi al rilevamento dell’infrazione; 
 

h) Pesca a strappo: Registrazione dell’infrazione e ritiro del permesso di pesca per i 6 mesi* 
successivi al rilevamento dell’infrazione; 
 

i) Detenzione di pesce esca vivo all’interno del CPP: Registrazione dell’infrazione, ritiro del 
permesso di pesca e divieto di successive iscrizioni al CPP; 
 

l) Introduzione d’ittiofauna autoctona nel CPP senza autorizzazione: Registrazione 
dell’infrazione e ritiro del permesso di pesca annuale; 
 

m) Introduzione d’ittiofauna esotica o altre specie non autoctone nel CPP senza 
autorizzazione: Registrazione dell’infrazione, ritiro del permesso di pesca annuale e divieto di 
successive iscrizioni al CPP; 
 

n) Cattura e trattenimento d’ittiofauna senza la compilazione dell’apposita documentazione: 
Registrazione dell’infrazione e ritiro del permesso di pesca annuale. 
 
 
(*) In caso di recidiva alle disposizioni di cui ai punti a) b), c), d), e), f), g), h), le sanzioni vengono triplicate. 


